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Editoriale

Care concittadine e cari concittadini,

una mia vecchia zia mi raccontava sempre 
che quando era piccola uno spettacolo 
ambulante era arrivato nel suo paese. Lei 
voleva vederlo, ma ogni giorno rinviava per 
qualche motivo: doveva studiare, vedere 
le sue amiche, svolgere delle commissioni. 
Quando finalmente si decise, la compagnia 
di artisti era ripartita. 

“Non perdere mai le occasioni che ti si 
presentano” era il suo insegnamento.

Amministrare una comunità richiede cura, 
equilibrio, ascolto… ma anche coraggio e 
prontezza. 

Di fronte alle nuove opportunità possiamo 
avere due atteggiamenti: saperle cogliere, 
soppesandone i benefici e i possibili rischi, 
oppure lasciarle passare, magari per paura, 

superficialità o pigrizia, perdendole per 
sempre. I nove anni sinora trascorsi al 
servizio della nostra comunità mi hanno 
insegnato che le occasioni vanno colte, 
restando radicati a quello che siamo, ma 
sempre con lo sguardo rivolto in avanti, 
lontano e in alto.

***

Mentre scrivo (luglio 2026, n.d.r.) si stanno 
concludendo alcuni dei cantieri del centro 
sportivo e altri sono iniziati da poco, per 
dotare Pregnana di strutture sempre 
migliori e offrire nuove opportunità ai 
giovani e agli adulti. Nel 2022 non è stato 
semplice decidere di trasformare il vecchio 
bocciodromo in una nuova palestra: alcuni 
in Comune non erano favorevoli e la scelta 
è stata oggetto di dibattito in campagna 
elettorale. Sostituire il campo a 11 in 
erba con uno sintetico è stata invece una 

Coraggio e prontezza
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scelta condivisa con la Pregnanese: 
all’inizio del campionato non sarà 
ancora pronto, ma lo sarà tra poche 
settimane. Abbiamo preso queste 
decisioni per favorire le associazioni 
con più iscritti, pensando a quali sport 
sono più seguiti oggi e potrebbero 
esserlo in futuro. Ogni occasione ne 
esclude altre e comporta sacrifici. 
Amministrare nell’interesse collettivo 
vuol dire anche saper compiere delle 
scelte.

***

In questi mesi sono in corso di 
istruttoria i progetti per realizzare 
tre data center in altrettante 
aree industriali dismesse, per far 
tornare Pregnana ad essere “la città 
dell’informatica” come ai tempi di 
Olivetti. Un data center è un impianto 
ad alto impatto: non mi riferisco a 
quello ambientale, che localmente 
dovrà essere e sarà paragonabile a 
quello di una qualsiasi fabbrica di 
grandi dimensioni, ma all’impatto 
sul nostro futuro! La creazione di 
una rete di data center nell’area 
di Milano non è una nostra idea: si 
tratta di infrastrutture indispensabili 
per lo sviluppo economico e sociale 
dell’Italia e dell’Unione Europea; qui 
o altrove, la decisione è già presa al 
livello più alto. Cogliere l’opportunità 
di bonificare e reindustrializzare le 
aree ex Citroën, ex Iveco ed ex Olivetti, 
di ottenere contemporaneamente le 
risorse economiche (25/30 milioni) 
per finanziare opere e servizi a favore 
della nostra comunità nei prossimi 
15 anni, di creare 300 nuovi posti di 
lavoro e un indotto importante per il 
territorio, di realizzare 3 o 4 milioni 
di euro di opere di compensazione 
ambientale… questa invece è una 
nostra decisione! Occorrerà fare 
attenzione, avvalersi di consulenti 
tecnici e giuristi, lavorare, studiare, 
controllare nei dettagli la procedura 

di Valutazione Ambientale. Questo 
è il nostro compito, e lasciarci 
sfuggire questa occasione per timore 
o inerzia, non è nelle nostre corde. 
Amministrare pensando al futuro 
richiede coraggio e visione.

***

Pochi giorni fa abbiamo aderito ad 
ALA, società a capitale interamente 
pubblico che ha assorbito GESEM e 
che ha come socio di maggioranza 
Gruppo CAP, per migliorare l’efficienza 
e l’efficacia dei nostri servizi. ALA serve 
38 comuni e quasi 450.000 abitanti. 
Il processo di fusione tra le due 
aziende è stato lungo (due o tre anni) 
e complesso; partecipare a questa 
fase è stata una vera e propria sfida 
amministrativa. Ora ci aspettiamo un 
graduale miglioramento della qualità 
dei servizi gestiti, dall’igiene urbana 
alla manutenzione del verde. Noi 
crediamo nella gestione condivisa dei 
servizi più complessi: siamo un piccolo 
Comune e “fare da soli” non è una 
scelta intelligente. Aderiamo a CAP, 
Sercop, AFOL, PIM, abbiamo attivato 
lo sportello edilizia e lo sportello 
attività produttive con Rho e i Comuni 
del Rhodense, abbiamo fondato il 
PLIS dell’Olona e promuoviamo il 
suo sviluppo… Amministrare con 
efficienza significa saper collaborare 
con gli altri e governare guardando 
oltre i confini Comunali.

Con l’estate è iniziato l’ultimo anno 
dell’attuale mandato amministrativo 
e questo sarà l’ultimo numero 
ordinario del periodico comunale 
prima delle prossime elezioni 
amministrative: dopo le vacanze 
di Natale riceverete il Bilancio di 
Fine Mandato 2022-2027 che come 
ogni quinquennio riepiloga l’attività 
dell’Amministrazione Comunale e 
descrive il nostro Comune, le opere 
realizzate, i servizi attivi. Come in 
passato chiederemo anche la vostra 
opinione tramite un sondaggio con 
cui potrete segnalare cosa apprezzate 
e cosa invece va migliorato, quali 
sono i punti di forza e le criticità 
della gestione amministrativa. Per il 
Comune conoscere la vostra opinione 
è fondamentale per indirizzare le 
scelte future. Amministrare una 
comunità vuol dire anche saper 
ascoltare.

***

Le numerose iniziative organizzate 
per la festa del paese in questo inizio 
di autunno saranno l’occasione per 
parlare insieme di tutto questo. Mi 
auguro di incontrarvi e di vedervi 
numerosi.

Il Sindaco
Angelo Bosani

“Le opportunità si 
moltiplicano man mano 
che vengono colte”

	 (Sun Tzu)
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Nei mesi scorsi il Consiglio Comunale ha approvato il nuovo af-
fidamento della manutenzione del verde pubblico e dell’igiene 
urbana ad Aemme Linea Ambiente S.r.l. (ALA), società intera-
mente pubblica del gruppo CAP Holding.

Perché un nuovo gestore
Fino a pochi mesi fa, igiene urbana, tributi e verde a Pregnana 
erano gestiti da Gesem S.r.l., attiva in sei Comuni del Rhodense. 
Dal 1° luglio 2026 Gesem è confluita in ALA, già attiva in dician-
nove Comuni del Legnanese: nasce un unico soggetto pubblico 
che serve venticinque Comuni e oltre quattrocentomila abitan-
ti, con economie di scala impossibili per un Comune da solo.

Cosa cambia per il verde pubblico
Con il nuovo contratto per il verde (2026-2031), i prati gestiti 

passano da 635.000 a oltre 1.000.000 mq (+58%), banchine e 
scarpate da 84.000 a oltre 230.000 ml (+175%), con nuovi ser-
vizi come diserbo meccanico e potature.

Cosa cambia per l’igiene urbana
Sul fronte dell’igiene urbana, il contratto arriva fino al 2038 e 
introduce raccolta porta a porta unificata, un Ispettore Am-
bientale contro gli abbandoni, un’ecomobile itinerante, un 
Centro del Riuso e pulizia post eventi: servizi prima assenti 
o frammentati.

Nessuna interruzione per i cittadini
Nell’immediato i servizi continueranno senza interruzioni, con 
gli stessi calendari e canali di contatto. Il personale di Gesem 
entra nell’organico di ALA, garantendo continuità operativa.

Il ruolo di CAP e i vantaggi del nuovo modello
Un aspetto da spiegare riguarda CAP Holding, società pubbli-
ca che gestisce il servizio idrico nella Città Metropolitana di 
Milano. Nel vecchio modello in house, il Comune affidava il 
servizio a chi lo gestiva anche operativamente. Con CAP come 
socio di ALA il modello cambia: CAP non gestisce direttamen-
te raccolta o verde, ma detiene una quota e vigila su qualità, 
efficienza e costi, portando l’esperienza di un servizio pubbli-
co complesso. Ne derivano vantaggi concreti: più competenze 
gestionali, maggiore trasparenza su costi e prestazioni, e una 
scala più ampia che favorisce il contenimento della spesa.

Una gestione pubblica e trasparente
Il senso di questa operazione è garantire una gestione pub-
blica, controllata e trasparente di servizi che riguardano la 
vita quotidiana, dal verde alla pulizia delle strade. L’Ammi-
nistrazione continuerà a seguire da vicino questo percorso.

 
Assessore all’Ecologia e Sostenibilità 

Roberto Gadda

dal Comune

ROBERTO GADDA	 VICE SINDACO

QUALITÀ URBANA E CURA DELLA CITTÀ 
ECOLOGIA E SOSTENIBILITÀ 
MOBILITÀ E TRASPORTI 
TRIBUTI

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 217 
roberto.gadda@comune.pregnana.mi.it

Igiene urbana e verde pubblico
Parte la nuova gestione targata ALA
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Il percorso partecipativo verso la 
Carta della Mobilità

Prosegue il percorso per l’elaborazione 
dell’Agenda della Mobilità di Pregnana 
Milanese, incarico affidato alla società 
Decisio. 

Il progetto è affiancato da un articolato 
processo partecipativo, proposto dall’Am-
ministrazione comunale: l’obiettivo è inte-
grare l’analisi tecnica dei dati con l’ascolto 
diretto della comunità, valorizzando co-
noscenze ed esigenze di chi vive il terri-
torio. 

Per raccogliere osservazioni e proposte 
sono stati usati due strumenti: un ciclo di 
incontri pubblici rivolti ai cittadini e por-
tatori di interesse e un questionario digi-
tale aperto a tutti. 

In una prima giornata, il 14 maggio, sono 
stati organizzati tre incontri: uno con il 
gruppo di lavoro interno all’Amministra-
zione, uno per scuola e realtà ecclesiasti-
ca e uno aperto alla cittadinanza.

Successivamente il 4 giugno sono stati 
incontrati i mobility manager aziendali, i 
frequentatori del Centro Anziani, i giovani 
e le associazioni presso il Centro Sporti-
vo. Gli incontri sono stati occasione per 
illustrare il progetto, mostrare le prime 
analisi tecniche e raccogliere criticità e 
proposte dei partecipanti sui temi oggetto 
del lavoro. 

Il prossimo appuntamento per illustrare 
gli avanzamenti si terrà a ottobre, mentre 
l’incontro conclusivo sarà a fine novem-
bre, con la presentazione della Carta della 
Mobilità terminata.

 

Prossimi appuntamenti
• ottobre 2026:  

nuovo incontro pubblico 
• novembre 2026:  

presentazione finale del progetto

 
Assessore all’Ecologia 

e Sostenibilità 
Roberto Gadda

Carta della mobilità
Che cosa è, cosa è stato fatto fin ora e quali sono i prossimi passi del progetto

Il percorso partecipativo verso la Car-
ta della Mobilità 
Prosegue il percorso per l’elaborazio-
ne dell’Agenda della Mobilità di Pre-
gnana Milanese, incarico affidato alla 
società Decisio. 
Il progetto è affiancato da un artico-
lato processo partecipativo, ritenuto 
dall’Amministrazione centrale: l’o-
biettivo è integrare l’analisi tecnica 
dei dati con l’ascolto diretto della co-
munità, valorizzando conoscenze ed 
esigenze di chi vive il territorio.
Per raccogliere osservazioni e pro-
poste sono stati usati due strumenti: 
un ciclo di incontri pubblici rivolti ai 
cittadini e portatori di interesse e un 
questionario digitale aperto a tutti.
In una prima giornata, il 14 maggio, 
sono stati organizzati tre incontri: 
uno con il gruppo di lavoro interno 
all’Amministrazione, uno per scuola e 
realtà ecclesiastica e uno aperto alla 
cittadinanza. Successivamente il 4 
giugno sono stati incontrati i mobility 
manager aziendali, i frequentatori del 
Centro Anziani e i giovani e le associa-
zioni nel Centro Sportivo.
Gli incontri sono stati occasione per 
illustrare il progetto, mostrare le pri-
me analisi tecniche e  raccogliere cri-
ticità e proposte dei partecipanti sui 
temi oggetto del lavoro.
Il prossimo appuntamento per illu-
strare gli avanzamenti si terrà a otto-
bre, mentre l’incontro conclusivo sarà 
a fine novembre, con la presentazio-
ne della Carta della Mobilità termina-
ta. 

Carta della mobilità
Che cosa è, cosa è stato fatto fin ora 
e quali sono i prossimi passi del progetto

Prossimi appuntamenti
• ottobre 2026: nuovo 
incontro pubblico
• novembre 2026: 
presentazione finale del progetto

Firma assessore
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Questo è l’ultimo numero di Pregnana 
Informazione prima della fine del man-
dato, e quindi il momento dei bilanci. 
Parto dai numeri, perché ognuno deve 
poterli verificare. Ma vorrei arrivare da 
un’altra parte: a quello che succede in 
paese da qui a dicembre, e a quello che 
è già pronto per partire subito dopo.

Nel 2021 il Comune di Pregnana impe-
gnava 702 mila euro per investimenti. 
Nel 2022 sono diventati 837 mila, nel 
2023 un milione e 859 mila, nel 2024 
due milioni e 561 mila, nel 2025 quattro 
milioni e 400 mila. Messi in fila fanno 
circa 9,7 milioni di euro di opere pubbli-
che in un mandato: circa 300 euro per 
abitante ogni anno, quando la media 
nazionale dei Comuni della nostra di-
mensione sta fra i 160 e i 210.

Più di quanto si è speso, però, conta 
con quali soldi. Nello stesso periodo 
il Comune ha accertato oltre 9 milioni 
di entrate in conto capitale: 2,4 milio-
ni dal Fondo complementare al PNRR 
per le case comunali di Largo Roma, 
723 mila euro di contributo statale per 

gli impianti da fonti rinnovabili, 630 
mila dai bandi regionali, 3,6 milioni 
rimborsati da RFI per via Lombardia. A 
questi si aggiungono gli oneri di urba-
nizzazione versati da chi costruisce a 
Pregnana. Le opere non le abbiamo pa-
gate aumentando le tasse: le abbiamo 
pagate andando a prendere le risorse 
fuori dal bilancio comunale. Intanto la 
spesa corrente, cioè quello che costa 
far funzionare il Comune tutti i giorni, è 
passata da 5,33 a 5,82 milioni: più 9 per 
cento, in anni in cui l’inflazione cumula-
ta è stata di circa il 17%.

E i debiti? Nel 2024 abbiamo acceso 
un mutuo da 1,8 milioni per la ristrut-
turazione del municipio. Nel 2025, 
arrivato il rimborso di RFI, abbiamo 
restituito 1 milione e 775 mila euro 
di quota capitale, e gli interessi che 
il Comune paga ogni anno sono già 
scesi da 65 a 52 mila euro. È un rispar-
mio che, insieme al contributo dell’I-
stituto per il Credito Sportivo, ci ha 
permesso di accendere il mutuo per il 
campo a 11 in erba sintetica senza far 
crescere la spesa per interessi.

Dietro questi numeri c’è un metodo, 
ed è sempre lo stesso da anni: un’ope-
ra pubblica non è un evento, è un pro-
cesso. Comincia due o tre anni prima, 
con una progettazione e la caccia a un 
finanziamento, e produce i suoi effet-
ti per i vent’anni successivi. I cantieri 
che vedete oggi nascono da progetti 
del 2020-2022; i progetti che stiamo 
approvando adesso sono le opere che 
vedrete nei prossimi anni. È così che 
Pregnana si trasforma da trent’anni, 
un pezzo alla volta: nel 2010 il quar-
tiere della stazione, nel 2020 quello 
di via dei Rovedi/via Lombardia/via 
Campania, nel 2030 sarà la volta del 
centro storico. E guardando al 2035 ci 
sono le grandi aree industriali da re-
cuperare, la nuova scuola, e un’idea a 
cui tengo più di ogni altra: un parco 
di centomila metri quadrati tra l’area 
feste e il laghetto Verde. Oggi è poco 
più di un disegno. Ma anche via dei 
Rovedi, dieci anni fa, era poco più di 
un disegno.

E arriviamo all’autunno, che sarà pie-
no. A settembre le associazioni sporti-
ve iniziano a usare la nuova palestra, e 
nello stesso mese si completa il cam-
po a 7. Il campo a 11 in erba sintetica, 
in cantiere in queste settimane, chiu-
de a ottobre: il centro sportivo arriva 
così alla sua forma completa. Sempre 
a settembre gli uffici comunali traslo-
cano nella nuova ala del municipio 
ristrutturato, con fine lavori comples-
siva a inizio 2027. Nel frattempo, ab-
biamo sistemato una parte di piazza 
Libertà: più verde, marciapiedi e pa-
vimentazioni in autobloccanti chia-
ri e completamente drenanti, senza 
massetto, solo ghiaia, perché l’acqua 
torni alla terra invece che nelle fogna-
ture. Lo spazio del parco giochi è stato 
ampliato, e affidati i lavori per rifarlo 

I cantieri si chiudono, il progetto continua
Ultimo numero del mandato, tempo di conti: quanto abbiamo investito in questi 
cinque anni e con quali soldi, cosa apre in autunno, cosa è già pronto per partire

GIANLUCA MIRRA	 ASSESSORE

OPERE PUBBLICHE E RIGENERAZIONE URBANA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E SOCIETÀ PARTECIPATE 
DIGITALIZZAZIONE E SISTEMI INFORMATIVI

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 217 
gianluca.mirra@comune.pregnana.mi.it

dal Comune

I conti del mandato
Investimenti impegnati ed entrate accertate (2021-2025)

Anno Spesa per investimenti Entrate in conto capitale

2021 702.363 € 755.432 €

2022 836.991 € 1.102.179 €

2023 1.859.004 € 2.055.027 €

2024 2.561.412 € 1.582.978 €

2025 4.400.130 € 4.309.240 €

Totale 2022-2025 9.657.537 € 9.049.424 €
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e per realizzare anche un campo da 
basket in via Genova: contiamo di con	
segnarli in autunno. Al cimitero il pri-
mo intervento sulle cappelle, con pro-
getto esecutivo approvato e lavori già 
affidati, sarà pronto per fine ottobre, 
in tempo per la Commemorazione dei 
defunti. Abbiamo riqualificato anche 
l’ultimo pezzo della scuola media ri-
masto fuori dagli interventi degli anni 
scorsi, la mensa, con cappotto, isola-
mento della copertura e serramen-
ti nuovi. E sulle strade: un milione di 
euro di asfalti e arredo urbano, mar-
ciapiedi, semafori e fermate del bus è 
in esecuzione adesso, e a breve pub-
blichiamo la gara per un altro milione.

Un cantiere invece mi tiene sveglio, ed 
è giusto dirlo: le case comunali di Largo 
Roma. Con l’impresa le difficoltà sono 
state e restano serie. Siamo andati 
avanti sugli impianti, a giugno abbiamo 
attivato i climatizzatori per garantire un 
po’ di sollievo agli inquilini nel periodo 
più caldo, e contiamo di chiudere entro 
l’autunno tutti i lavori che entrano den-
tro le abitazioni. Chi ci vive ha soppor-
tato molto, e lo so.

Poi c’è quello che è pronto e parte su-
bito dopo. La riqualificazione di piaz-
za Santi Pietro e Paolo ha il progetto 
pronto: bando presumibilmente a 
inizio 2027 e poi il cantiere. La nuova 
scuola elementare di via Varese ha il 
progetto, e contiamo di avere le risor-
se per avviare i lavori nel corso del 
prossimo mandato; la strada di col-
legamento fra via Roma e via Varese, 
che comprende anche il parcheggio e 
le urbanizzazioni attorno alla futura 
scuola, si realizza nel primo biennio. 
Le risorse arriveranno in buona parte 
dagli interventi di recupero delle aree 
industriali dismesse e dagli altri one-
ri di urbanizzazione: è il meccanismo 
di sempre, chi trasforma il territorio 

contribuisce ai servizi per chi lo abita. 
La Comunità Energetica Rinnovabile, 
costituita a marzo, sarà pienamente 
operativa in autunno, con i regolamen-
ti attuativi in approvazione in queste 
settimane. Il progettista della rete ci-
clabile è al lavoro, come quello per la 
ristrutturazione della villa confiscata 
alla mafia in via IV Novembre, che vo-
gliamo restituire al paese. Entro fine 
anno affidiamo anche l’incarico per 
la ristrutturazione della palestra del-
le scuole medie, per avere un primo 
progetto in primavera. E contiamo, nei 
prossimi mesi, di completare il recu-
pero dei locali adiacenti all’auditorium 
delle medie per la casa delle associa-
zioni e la nuova sede della protezione 
civile. Lo scrivo con prudenza: i cantie-
ri di questi anni mi hanno insegnato 
a non promettere date. Dal 1° luglio, 
infine, è cambiata la gestione di igie-
ne urbana, verde e tributi, passata ad 
AEM Linea Ambiente: ne racconta l’as-
sessore Gadda nel suo articolo.

Un’ultima cosa, che riguarda meno il 
cemento e più le persone. Tutto quel-
lo che avete letto fin qui viene gesti-

to da un organico che, anche quando 
riusciamo a coprire tutti i posti, resta 
limitatissimo: oggi siamo a 26 dipen-
denti, e stiamo cercando nuove figure 
per l’ufficio tecnico, la ragioneria e la 
polizia locale. Ma trovare persone di-
sposte a lavorare in Comune è diven-
tata la difficoltà più grande. Le perso-
ne non ci sono. Abbiamo bandito un 
concorso per istruttore amministra-
tivo e assunto tre persone; una si è 
poi dimessa. Per sostituirla abbiamo 
scorso la graduatoria fino a chiamare 
il ventunesimo classificato: nessuno 
ha accettato. Continueremo a pro-
varci, ma il problema è strutturale e 
non si risolve a livello locale: servo-
no retribuzioni adeguate, procedure 
più rapide, e per chi già c’è mobilità 
di carriera, inquadramenti all’altezza 
delle responsabilità, prospettive di 
crescita e riconoscimento del merito. 
Finché il lavoro pubblico non tornerà 
a essere attraente, questa resterà la 
difficoltà principale di tutti i Comuni. 
A chi negli uffici ha retto questo carico 
di lavoro va il mio grazie, e non è di 
circostanza.

Cinque anni fa ci avete dato fiducia. I 
numeri di questa pagina dicono come 
l’abbiamo usata, i progetti pronti dico-
no dove stiamo andando. Pregnana ha 
davanti anni decisivi, il quarto binario, 
il centro storico, le grandi aree dismes-
se, e ci arriva con i conti in ordine e le 
idee chiare. Il resto lo deciderete voi; 
da parte nostra, la voglia di rimboccarci 
le maniche non è finita.

Grazie per avermi letto in questi anni, 
anche quando non eravate d’accordo. 
Soprattutto in tal caso.

 
Assessore alle Opere Pubbliche e 

Riqualificazione Urbana 
Gianluca Mirra
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ROBERTA BORGHI	 ASSESSORA

SERVIZI ALLA PERSONA E ALLA COMUNITÀ 
HOUSING SOCIALE 
DIRITTI E PARI OPPORTUNITÀ 
LAVORO E ATTIVITÀ PRODUTTIVE

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 210 
roberta.borghi@comune.pregnana.mi.it

dal Comune

La Casa di Comunità rappresenta un 
nuovo modello organizzativo identifica-
to come punto di riferimento in risposta 
ai bisogni di natura sanitaria, socio sani-
taria per tutti i cittadini.
Obiettivo della Case di Comunità è as-
sicurare una presa in carico globale, 
continuativa e multiprofessionale della 
persona, per gli aspetti di prevenzione, 
diagnosi, cura, riabilitazione e gestione 
delle condizioni croniche e di fragilità.
L’idea nasce all’inizio degli anni Duemila 
e viene sperimentata in alcune regioni 
italiane attraverso le cosiddette Case 
della Salute. Successivamente il model-
lo è stato ridefinito dal Ministero della 
Salute nell’ambito della riforma della 
sanità territoriale, diventando uno dei 
pilastri del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).
Il 15 giugno scorso è stata aperta la Casa 
di Comunità di Cornaredo, la quarta 
attiva nell’ambito del Rhodense, dopo 
quelle di Settimo Milanese, Rho (Passi-
rana) e Lainate.
I servizi offerti variano in base alle di-
mensioni e all’organizzazione delle 
strutture, che si distinguono in Case di 
Comunità Hub, aperte 24 ore su 24 per 
sette giorni alla settimana, e Case di Co-
munità Spoke, strutture territoriali con 
apertura nelle ore diurne, generalmente 

dal lunedì al sabato.
L’aspetto più innovativo del progetto è 
l’integrazione tra servizi sanitari e servizi 
sociali. Il modello è pensato soprattutto 
per le persone anziane, fragili e con di-
sabilità, che vengono accolte, ascoltate 
e orientate verso i servizi più adatti alle 
loro esigenze. I casi più complessi sono 
presi in carico da un’équipe multidisci-
plinare che, dopo aver valutato i bisogni 
della persona, predispone un piano as-
sistenziale individualizzato.
In questo contesto assume un ruolo 
fondamentale il Punto Unico di Accesso 
(PUA), uno sportello pensato per sem-
plificare il rapporto tra cittadino e ser-
vizi, evitando che le persone debbano 
rivolgersi a uffici diversi per ottenere 
risposte ai propri bisogni.
Proprio per agevolare i cittadini, le Case 
di Comunità ospitano normalmente an-
che gli sportelli del CUP, presso i quali è 
possibile effettuare la scelta e la revoca 
del medico di medicina generale, pre-

notare visite ed esami, pagare il ticket 
e richiedere eventuali esenzioni. Sono 
inoltre previsti un punto prelievi, la dia-
gnostica di primo livello, gli ambulatori 
specialistici, il consultorio familiare, i 
servizi vaccinali e gli screening, anche 
se l’offerta può variare da una struttura 
all’altra.
Poiché il progetto ha una forte vocazio-
ne socio-sanitaria, all’interno delle Case 
di Comunità è prevista anche la presen-
za dell’assistente sociale, con il compito 
di supportare le situazioni di fragilità fa-
miliare e favorire l’attivazione dei servizi 
sociali comunali.
Resta tuttavia una preoccupazione: la 
cronica carenza di medici e di personale 
socio-sanitario rischia di limitare l’effi-
cacia di queste strutture, che potrebbe-
ro non rispondere in modo adeguato ai 
bisogni dei cittadini. 
Quindi, rimane fondamentale che gli in-
vestimenti sulle strutture siano accom-
pagnati da un adeguato potenziamento 
del personale, affinché le Case di Comu-
nità possano realmente rappresentare 
un punto di riferimento per la sanità di 
prossimità, come nella loro finalità in-
trinseca.

 
Assessora ai Servizi alla Persona 

Roberta Borghi

Case di Comunità per i servizi  
sanitari e socio sanitari

Imperativo: 
offrire opportunità
 
L’Amministrazione Comunale ritiene che 
investire sui giovani significhi investire 
nel futuro, contribuendo a costruire una 
comunità più dinamica, inclusiva e ricca 
di prospettive. Per questo motivo confer-
miamo, anche per quest’anno, il Labora-
torio di Teatro e introduciamo un nuovo 
Laboratorio di Canto. Queste iniziative 

nascono dalla consapevolezza che la cul-
tura, l’arte e la musica rappresentino stru-
menti importanti per valorizzare i talenti 
personali di ragazzi e giovani, oltre a rap-
presentare strumenti validi per favorire la 
crescita personale e la socializzazione. 
L’aspetto educativo e formativo trova la 
sua valorizzazione nella continuità del 
servizio Spazio Compiti presso la Biblio-
teca Comunale; un’opportunità per stu-
denti e studentesse della Scuola Secon-
daria di Primo grado, di condividere lo 
svolgimento dei compiti e lo studio con 

il supporto di personale educativo.
L’obiettivo del progetto è quello di offrire 
a ragazzi e giovani spazi in cui possano 
stare insieme, per esprimere liberamen-
te la propria creatività nel rispetto di re-
gole definite, coltivare le proprie passio-
ni, acquisire nuove competenze e vivere 
esperienze significative all’interno della 
comunità, rafforzando il loro senso di ap-
partenenza.

Assessora ai Servizi alla Persona 
Roberta Borghi



9dal Comune

STELLA CISLAGHI	 ASSESSORA

ISTRUZIONE 
CULTURA EVENTI ASSOCIAZIONISMO 
POLITICHE PER I GIOVANI

RICEVE SU APPUNTAMENTO TEL. 02 93 967 210 
stella.cislaghi@comune.pregnana.mi.it

Biblioteca creativa
L’estate a Pregnana Milanese ha confermato quanto la cultura 
sia un’occasione preziosa di incontro e partecipazione. La ras-
segna “Cinema sotto le Stelle” ha regalato serate gradevoli e 
partecipate, offrendo ai cittadini la possibilità di condividere 
la passione per il grande schermo in un contesto pubblico. Tra 
i mesi di maggio e luglio, l’Auditorium “G. Carenzi” ha ospitato 
numerosi spettacoli a cura di diverse compagnie teatrali e di 
giovani talenti pregnanesi, segno che il nostro piccolo teatro 
sta diventando molto attrattivo per diversi soggetti culturali 
che arricchiscono la nostra programmazione culturale. 
Con il mese di settembre si apre una nuova stagione, che 
prenderà il via in occasione della tradizionale Festa del Paese. 
L’Auditorium tornerà a essere protagonista con tante propo-
ste, a partire dallo spettacolo all’interno del Festival interco-
munale “Donne Incanto” e, a seguire, dal primo appuntamen-
to di Cinetalk. 
A ottobre, invece, ricominciano anche le iniziative in Bibliote-
ca: mostre pittoriche, presentazioni di libri, gruppo di lettura 
e il corso di calligrafia a cura dell’artista Gep Caserta, un’inte-
ressante novità rivolta a ragazze e ragazzi.
Il nostro obiettivo è continuare a investire in una cultura ac-
cessibile, in grado di unire, stimolare curiosità e creare occa-
sioni di condivisione per tutte le fasce d’età, valorizzando il 
tessuto associativo locale. 
Per rimanere aggiornati sulle iniziative è possibile seguire il 
sito ufficiale del Comune di Pregnana, le pagine social e il ca-
nale whats app.

Centro sportivo: un nuovo spazio per le associazioni
Con l’avvio della prossima stagione sportiva, le nostre Associa-
zioni potranno finalmente usufruire della nuova palestra di via 
Leopardi, un nuovo spazio all’interno del Centro Sportivo “Co-
gliati”. È un traguardo significativo raggiunto con convinzione 
al fine di dotare Pregnana di strutture più moderne e adeguate 
per le nostre società sportive e i loro atleti.
Promuovere lo sport significa investire nelle persone e nella 

comunità, offrendo, a bambini e ragazzi, luoghi sicuri dove cre-
scere attraverso il gioco, l’impegno e il rispetto, e agli adulti 
l’opportunità per mantenersi attivi, condividere passioni e co-
struire relazioni. 
Negli ultimi anni il Centro Sportivo “Cogliati”, grazie a diversi in-
terventi e alla riapertura del locale bar, sta tornando ad essere 
non solo un luogo dedicato all’attività sportiva, ma uno spazio di 
aggregazione, incontro e socialità, aperto a tutte le generazioni.
Un sincero ringraziamento va alle nostre Associazioni sportive 
e ai tanti volontari che, quotidianamente, con passione, dedi-
cano tempo ed energie alla crescita dello sport pregnanese. 
Grazie al loro impegno quotidiano, il nostro paese può con-
tinuare a offrire opportunità educative, sportive e sociali di 
grande valore. 

Assessora alla Cultura e Associazionismo
Stella Cislaghi

Un’estate ricca di eventi!
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I futuri data center di Pregnana Milanese 
in 12 domande e risposte

 1. 	 A cosa serve un data center?
Un data center è un edificio dove si 
trovano i computer (server) che fanno 
funzionare internet, le e-mail, la TV in 
streaming, le app sul telefono, i servi-
zi bancari, il registro elettronico della 
scuola, gli acquisti online … e molto al-
tro.
Ogni volta che usi uno smartphone o un 
computer, i tuoi dati viaggiano verso un 
data center e tornano indietro in pochi 
istanti. Senza di essi, la vita digitale mo-
derna non esisterebbe.

 4. 	 Un data center fa male 
	 alla salute? 
Le norme italiane ed europee impongono 
regole severe per l’impatto sull’ambiente 
e la salute di tutte le attività produttive, 
compresi i data center. I data center esi-
stono da decenni e gli studi scientifici 
svolti finora non hanno rilevato danni 
alla salute per chi vive nelle loro vicinan-
ze. Anche vicino a noi, ad esempio a Set-
timo Milanese, esistono dei data center e 
non ci sono particolari criticità.

 2. 	 Perché servono 
	 più data centerora?
I data center esistono da tempo: in Ita-
lia ce ne sono circa 200, in Europa oltre 
3.000. Negli ultimi anni l’uso dei dati è 
aumentato in modo esponenziale: più 
persone connesse, più dati salvati, più 
smartworking, più intelligenza artificiale. 
I data center esistenti non bastano più e 
ne servono di nuovi. Sono un’infrastrut-
tura necessaria per lo sviluppo economi-
co e sociale del Paese, così come lo sono 
le strade, le ferrovie, gli acquedotti o la 
rete elettrica.

 5. 	 Che impatto ha sull’ambiente
	 a livello locale?
Le emissioni localmente sono contenute: 
un data center funziona con l’elettricità 
e non produce gas di scarico, salvo i test 
sui generatori di emergenza che funzio-
nano pochi minuti al mese.
Il traffico è di pochi veicoli al giorno; il ru-
more è ridotto e schermato da appositi 
sistemi; il calore può essere recuperato e 
mitigato da barriere verdi e altri sistemi. 
Nel complesso l’impatto locale è simile a 
quello di una grossa fabbrica o un centro 
commerciale.

 3. 	 Perché tanti data center 
	 nella nostra zona?
I data center si concentrano nelle aree 
più sviluppate, dove ci sono più persone, 
più aziende, più richiesta di dati. L’area di 
Milano è uno dei principali centri digitali 
d’Europa: ha connessioni internet ad al-
tissima velocità, infrastrutture elettriche 
adeguate, un clima relativamente fresco 
e una posizione geografica strategica. 
Ora molte aziende scelgono questa zona 
così come in precedenza hanno scelto 
Londra, Parigi, Francoforte, Amsterdam.

 6. 	 È vero che mancherà l’acqua
	 e salterà la corrente?
I timori di blackout o crisi idriche non 
trovano riscontro nei fatti. 
In Europa i data center usano raffred-
damento ad aria, non ad acqua. La poca 
acqua usata funziona a circuito chiuso, 
come nel radiatore della macchina. I 
data center si collegano autonomamente 
e direttamente agli elettrodotti principa-
li, non alla rete di distribuzione locale, 
quindi non causano blackout.
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 7. 	 Chi controllerà i progetti?
La procedura autorizzativa prevede la 
VIA (Valutazione di Impatto Ambien-
tale) che verrà svolta dal Ministero 
dell’Ambiente e alla quale partecipe-
ranno molti Enti (ARPA, Istituto Supe-
riore di Sanità, ATS, Regione, Terna…) 
tra cui anche il Comune.
Se ci fossero elementi critici nel pro-
getto, la VIA stabilirà come risolverli, 
altrimenti il data center non potrà es-
sere costruito.

10. 	 Quali benefici economici
	 otterrà il Comune?
Ognuno dei tre data center previsti por-
terà alle casse comunali circa 6–8 milioni 
di euro di oneri di urbanizzazione, più 1–2 
milioni per aree a servizi e contributi an-
nuali: almeno 25-30 milioni di euro com-
plessivi nei prossimi 5 anni. Il Comune li 
destinerà alla realizzazione della nuova 
scuola e altre opere, a sostenere i servizi, 
alla manutenzione delle strade, del ver-
de e del patrimonio pubblico. 

  8. 	Chi controllerà 
	 i parametri ambientali?
I controlli spettano agli stessi soggetti 
coinvolti nella VIA. 
Il Comune inoltre ha individuato un suo 
consulente tecnico per seguire tutte le 
fasi. Un data center deve installare siste-
mi di monitoraggio continuo e il gestore 
è obbligato a presentare report periodi-
ci agli Enti coinvolti. In caso di violazioni 
sono previste sanzioni e, nei casi più gra-
vi, la sospensione dell’attività.

11. 	 Quali compensazioni 
	 ambientali otterrà il Comune?
I tre data center genereranno oltre 3 
milioni di euro di compensazioni am-
bientali: rinaturalizzazione di aree verdi, 
forestazione, piste ciclabili. A queste se 
ne aggiungeranno altre legate alla VIA 
ministeriale. 

 9. 	 Quali benefici urbanistici
	 otterrà il Comune?
I tre impianti sorgeranno su aree indu-
striali dismesse (Citroen, Iveco, Olivetti) 
garantendone la bonifica dall’amianto o 
altri inquinanti, la messa in sicurezza e il 
riuso. Non c’è quindi consumo di suolo. 
Ogni sito sarà sorvegliato 24 ore al giorno 
contribuendo ad aumentare il livello di 
sicurezza in città e a prevenire fenome-
ni di degrado o attività illegali nelle zone 
industriali.

 12. 	Quante persone 
	 ci lavoreranno? 
Un data center di medie dimensioni oc-
cupa stabilmente tra 50 e 150 addetti 
nelle 24 ore: tecnici, custodi, manutento-
ri… Per Pregnana questo significa da 250 
a 300 nuovi posti di lavoro.
Durante la fase di costruzione, i cantie-
ri generano diverse centinaia di posti di 
lavoro temporanei nell’edilizia e nell’im-
piantistica. L’indotto indiretto aggiunge 
ulteriori opportunità occupazionali per il 
territorio.
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12Pregnana in Festa 
Programma Festa Patronale 2026

Venerdì 18 settembre 
ore 21:00 - Auditorium Comunale G. Carenzi - via Varese 
RASSEGNA CINETALK - Proiezione del film “Anora” (2024),  
scritto e diretto da Sean Baker

Dal 19 al 27 settembre 
ore da definire - Biblioteca Comunale – Sala E. Zucchetti 
MOSTRA DI PITTURA  
A cura di Giovanni Gadaleta  

“Dal Tardo Rinascimento all’Intelligenza Artificiale”

Sabato 19 settembre 
ore 16:00 - Biblioteca Comunale – Sala E. Zucchetti 
Aperitivo di inaugurazione  
della mostra di Giovanni Gadaleta

Sabato 19 settembre 
ore 21:00 - Piazza Santi Pietro e Paolo  
(In caso di maltempo: Auditorium del Centro Anziani) 
RADUNO BANDISTICO “La Banda in festa”  
con il Corpo Musicale “G. Verdi” 
e le Bande di Rozzano e Vanzago

Domenica 20 settembre 
dalle 10:00 alle 17:00 - Piazza Santi Pietro e Paolo 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO  

“Il valore del tempo donato” – XVI edizione,  
a cura della Consulta socioculturale e sportiva

Domenica 20 settembre 
ore 10:30 - Piazza Santi Pietro e Paolo 
SANTA MESSA per le Associazioni Pregnanesi

Domenica 20 settembre 
ore 11:30 - Piazza Santi Pietro e Paolo 
CANTA LA PIAZZA 
FLASH MOB con il CORO ABOUT 500.

Domenica 20 settembre 
ore 14:30 - Piazza Santi Pietro e Paolo 

“DIPINTO… TUTTO GIÙ PER TERRA”  
e laboratorio creativo con maestro madonnaro  
della Scuola napoletana

Domenica 20 settembre 
ore 16:00 - Piazza Santi Pietro e Paolo 
IMPROLOCURA	  
Spettacolo acrobatico con l’artista  
di strada francese Agro the Clown 

Domenica 20 settembre 
SS PIETRO E PAOLO 
ore 17:00 - Chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
MOMENTO DI PREGHIERA IN CHIESA

Domenica 20 settembre 
ore 21:00 - Auditorium Comunale G. Carenzi - via Varese 
DONNE IN-CANTO 

“Ti lascio perché mi fai salire il cortisolo” 
di e con Giulia Pont - regia di Carla Carucci

Lunedì 21 settembre 
ore 21:00 - Chiesa dei SS. Pietro e Paolo 
MOMENTO DI PREGHIERA IN CHIESA

Sabato 26 e Domenica 27 settembre 
tutta la giornata - Oratorio San Giovanni Bosco 
FESTA DELL’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO

Venerdì 2 ottobre 
ore 21:00 - Auditorium Comunale G. Carenzi - via Varese 

“FLEE” 
Proiezione del film di Jonas P. Rasmussen 
A cura dell’Associazione ResQ People saving People – 
equipaggio di terra

Venerdì 9 ottobre 
ore 21:00 - Auditorium Comunale G. Carenzi - via Varese 
RASSEGNA CINETALK 
Proiezione del film “Clue” (1985)  
diretto da Jonathan Lynn

Sabato 10 ottobre 
ore 10:00 - Biblioteca Comunale 
OPENDAY in BIBLIOTECA  
in collaborazione con la Commissione Biblioteca.

Sabato 10 ottobre 
ore 10:30 - Biblioteca Comunale 
Colazione in Biblioteca 
Lettura animata con laboratorio per bambini (3-6 anni) 

“Tempestina: storie dipinte di acqua e colore” 
a cura di Koinè Cooperativa Sociale Onlus

Sabato 10 ottobre 
ore 14:30 - Biblioteca Comunale 
Premiazione del Concorso SUPERELLE 
rivolto ai Superlettori della Biblioteca

Sabato 10 ottobre 
ore 15:00 - Biblioteca Comunale 
Performance dimostrativa di calligrafia 
a cura dell’artista GEP Caserta

Sabato 10 ottobre 
ore 17:00 - Biblioteca Comunale 
Premiazione del Premio di laurea intitolato  
al prof. E. Zucchetti

Sabato 10 ottobre 
ore 21:00 - Auditorium Comunale G. Carenzi - via Varese 
SPETTACOLO TEATRALE “Il Viaggio verso la notte” 
Tratto dall’opera di Eugene O’Neill  
con la Compagnia Ciccio’s Angels 
Adattamento e Regia di Alba Liuzzi 

Tutte le iniziative sono 
ad ingresso gratuito

Durante la festa:  
LUNA PARK IN VIA GALLARATE
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Ogni giorno facciamo scelte. Cosa 
mangiare, cosa comprare, di chi fidarsi 
quando, su una confezione, leggiamo 
che il prodotto è “naturale”, “sosteni-
bile” o “senza”. Scelte che sembrano 
piccole, ma che sommate insieme di-
cono molto di noi — e hanno un impat-
to reale su ciò che mangiamo, su chi 
produce, sul territorio in cui viviamo.
È da questa consapevolezza che na-
sce l’esperienza dei Gruppi di Acquisto 
Solidale: l’idea che ogni atto d’acqui-
sto sia anche un atto di cura. Verso sé 
stessi, verso i produttori, verso l’am-
biente. Un’idea semplice, ma che ri-
chiede informazione, attenzione e 
qualche strumento in più rispetto a 
quelli che la pubblicità ci mette a di-
sposizione. 
Per questo il Gruppo di Acquisto So-
lidale Gasinisti di Pregnana Milanese 
intende aprire questa riflessione alla 
comunità intera, con un percorso gra-
tuito e aperto a tutti: “La spesa con-
sapevole”, quattro incontri serali alla 
Biblioteca Comunale a partire da ot-
tobre.
Non si tratta di un corso interno al no-
stro gruppo di acquisto, ma di un invi-
to rivolto a chiunque voglia capire me-
glio cosa c’è dietro a ciò che sceglie: 

come leggere un’etichetta alimentare, 
cosa sono davvero i cibi ultraproces-
sati e perché è così difficile rinunciarci, 
cosa garantiscono (e cosa no) marchi 
e certificazioni come DOP, biologico o 
vegan, e infine come funziona il neuro-
marketing — ovvero tutte le tecniche, 
spesso invisibili, con cui il commercio 
orienta le nostre decisioni d’acqui-
sto prima ancora che ce ne rendiamo 
conto. Gli incontri saranno condotti 
da Claudia Barzaghi, con esperienza di 

marketing ed appassionata di alimen-
tazione ed etichette, e si terranno alle 
20.45. La partecipazione è gratuita, con 
prenotazione gradita.
Perché scegliere con più consapevo-
lezza non significa necessariamente 
cambiare tutto; significa, prima di tutto, 
conoscere per poter scegliere meglio!
Leggi la locandina e segnati le date: 
noi ti aspettiamo! 
Contatti: gasinisti@gmail.com |  Insta-
gram @gasinisti

Sappiamo davvero ciò che mettiamo in tavola?
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“Garantire un futuro sereno, autonomo 
e dignitoso alle persone con disabilità, 
offrendo al contempo una risposta con-
creta e rassicurante alle preoccupazio-
ni dei loro familiari”. Questo è il cuore 
del “Progetto di Vita: dal DURANTE al 
DOPO DI NOI”, promosso dalla Fonda-
zione di Partecipazione Dopo Di Noi ETS 
nei territori del Rhodense, Magentino e 
Abbiatense dal 2017.

L’iniziativa si sviluppa attraverso un per-
corso educativo graduale e flessibile, 
pensato per rispettare i tempi di ogni 
singola persona e accompagnarla passo 
dopo passo verso la vita indipendente.

Il modello si articola in quattro fasi:
1.	Ascolto: il primo contatto con la fa-

miglia per comprenderne i bisogni 
e desideri e stabilire un rapporto di 
fiducia.

2.	Valutazione: un’équipe multidisci-
plinare analizza le risorse individuali 
per tracciare una mappa su misura.

3.	Palestra di Vita: in piccoli gruppi af-
fiancati da educatori, si sperimenta-
no la gestione della casa, la spesa, la 
cucina e il tempo libero.

4.	Residenzialità: l’approdo a una 
casa definitiva, con una rete di pro-
tezione e monitoraggio garantiti per 
tutta la vita.

A completare ed arricchire in modo 
straordinario questo percorso c’è una 
grande novità: nello spazio adiacente 
alla sede operativa di Cornaredo “Ver-
so Casa” sta nascendo “Il Giardino dei 
Talenti”. Si tratta di un innovativo spa-
zio all’aperto, ideato per integrare le 
attività indoor. Questo ambiente verde 
diventerà il teatro di laboratori pratici, 

attività ricreative e momenti di sociali-
tà a contatto con la natura. Qui i ragazzi 
avranno l’opportunità di scoprire e col-
tivare le proprie attitudini, rafforzando 
l’autostima e l’integrazione con la co-
munità locale.

Grazie a questo modello integrato, la 
Fondazione dona ai genitori la certezza 
che, anche quando non potranno più 
esserci, i loro figli continueranno a vi-
vere in un contesto protetto, stimolan-
te e ricco di affetto. 

www.fondazionedopodinoi.org

Un ponte verso l’autonomia: 
con “Il Giardino dei Talenti” 
il Progetto di Vita cresce

CINETALKCINETALK

h. 21.00

INGRESSO GRATUITO

Rassegna cinematografica organizzata
dall’Assessorato alla Cultura e da CineTalk

11 dicembre
IL ROBOT SELVAGGIO

Chris Sanders, 2024

6 novembre
THE CHASER

Na Hong-jin, 2008

20 novembre
SWEENEY TODD

Tim Burton, 2007

18 settembre

9 ottobre

23 ottobre

CLUE
Jonathan Lynn, 1985

LA PAROLA AI GIURATI
Sidney Lumet, 1957

ANORA
Sean Baker, 2024

AUDITORIUM COMUNALE
Pregnana Milanese

(da confermare)

Un po’ del tuo tempo può fare la differenza
 

Da 25 anni la Cooperativa Sociale GPII è 
una presenza concreta sul nostro territo-
rio, accanto alle persone più fragili e alle 
loro famiglie. Ogni giorno promuove per-

corsi di inclusione e autonomia per persone con disabilità 
e accompagna persone che devono riprendere un percorso 
lavorativo e di formazione professionale in un contesto ac-
cogliente e tutelato, offrendo occasioni di crescita, respon-
sabilità e integrazione nella nostra comunità.
Per continuare a svolgere queste attività, la Cooperativa ha 
bisogno dell’aiuto di nuovi volontari.
Non servono competenze particolari: servono persone di-
sponibili a donare un po’ del proprio tempo, ad ascoltare, 
affiancare e condividere. Anche poche ore possono trasfor-
marsi in un sostegno prezioso e contribuire a mantenere 
viva una realtà che, da un quarto di secolo, rappresenta un 
importante punto di riferimento per il nostro paese.
Chi fosse interessato a conoscere meglio la cooperativa o 
a offrire la propria disponibilità può contattare la Coope-
rativa Sociale GPII. Diventare volontario significa entrare a 
far parte di una rete di persone che ogni giorno sceglie di 
costruire una comunità più inclusiva e solidale.

Cooperativa Sociale GPII

📞 09/39595363        📧 info@gpii.it        🌐 www.gpii.it
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Nel mese di luglio l’Associazione “Pozzo di Miele” ha celebrato 
il decimo anniversario della propria costituzione. 

Nata per riunire gli ex dipendenti della realtà più significativa 
dell’informatica italiana, l’Associazione custodisce 
la memoria di un’azienda che, dagli anni Sessan-
ta ai primi anni Duemila, ha operato in Italia sot-
to i marchi Olivetti, General Electric, Honeywell, 
Honeywell Bull, Bull, Compuprint e altri ancora, 
rappresentando una presenza tecnologica e indu-
striale di assoluto rilievo nel panorama nazionale. 

Proprio a Pregnana Milanese aveva sede il centro 
di Ricerca e Sviluppo dell’azienda, un legame che 
rende il territorio parte integrante di questa storia.

Per celebrare il traguardo, Pozzo di Miele ha organizzato un 
evento che unisce una mostra e una conferenza, pensato per 

valorizzare sia i momenti più significativi della storia azien-
dale sia le tante attività realizzate dall’Associazione in questi 
dieci anni di vita.

L’appuntamento è per il 24, 25 e 26 settembre 2026, 
al Monica Hotel Fiera di Pregnana Milanese con il se-
guente programma:
•	 24 settembre, ore 15.00: inaugurazione della mo-

stra, aperta al pubblico fino alle 18.30
•	 25 e 26 settembre: mostra visitabile dalle 9.30 alle 

12.30 e dalle 14.30 alle 18.30
•	 26 settembre, ore 16.30: conferenza con interventi 

di alcuni dei principali manager che hanno guida-
to l’azienda nel corso della sua storia.

L’obiettivo di Pozzo di Miele resta quello che l’ha animata fin 
dalla sua nascita: conservare la memoria di un’azienda che ha 
fatto la storia dell’informatica italiana.

Ancora poche riflessioni sul parco loca-
le che occupa parte del nostro territo-
rio comunale, insieme ad altri territori 
dei Comuni limitrofi.  È una zona di cir-
ca 270 ettari sostanzialmente agricola, 
lavorata con professionalità da agricol-
tori locali, una quindicina di proprieta-
ri di orti e alcuni apicoltori, tra i quali 
un’Associazione che propone corsi sul-
le api e la condivisione di arnie per la 
produzione di miele.

Cuore dell’area verde è attorno alla 
“testa” del Fontanile Serbelloni, nota 
agli anziani come “la Costa Azzurra”. Si 
tratta del corso d’acqua artificiale po-
sto al confine comunale, abbandonato 
dai contadini e ridotto a discarica, poi 
bonificato negli anni ’90 dal Comune di 
Pregnana con altri Enti e Associazioni 
locali; il Comune si interessa da oltre 
trent’anni a tale area, impegnandosi 
con progetti e risorse che hanno creato 
una bella oasi verde. Completamente 
rinnovata rispetto agli anni ’80, l’area 
pic-nic ora è frequentatissima, anche 
se a volte in modo scorretto da persone 
che bisognerà “rintuzzare” per non pe-
nalizzare la maggioranza dei frequenta-
tori, fatta di famiglie che hanno trovato 
un’area accogliente per trascorrere una 
giornata all’aria aperta.

Tra gli agricoltori abbiamo un alle-
vatore che produce gorgonzola D.O.P. 
quindi dal nostro Plis proviene un 
formaggio importante.

Tra gli apicoltori ci sono alcuni pro-
fessionisti che producono, quindi, il 
miele del Plis.

L’Associazione “Il Prisma–Amici del 
Plis” organizza:
•	 la Festa del Plis a maggio, con i Sin-

daci ad inaugurare la giornata poi 
animata da tante Associazioni che 
propongono diverse attività;

•	 giornate di pulizia dai rifiuti, sup-
portate dal Comune, in occasione di 
eventi nazionali o regionali, insieme 
ad altre associazioni, alle scuole o in 
proprio;

•	 camminate ed escursioni per adul-
ti (Su e giò adrée l’Olona) o per le 
scuole (Il Trenino del PLIS) secondo 
un calendario condiviso coi Comuni, 
sia sul nostro territorio, sia con visi-
ta guidata in località lungo il fiume, 
per conoscere i luoghi e l’ambiente.

•	 un censimento botanico professio-
nale.

Alcuni soci sono iscritti al corso di 
Guardie Ecologiche Volontarie di Città 

Metropolitana in modo di offrire una 
collaborazione qualificata in tutte le 
attività proposte.

E, come sempre, cerchiamo persone 
interessate a partecipare col cuore, la 
mente e le braccia.

 
Pietro Occhio 

Referente “Il Prisma Amici del PLIS”

L’Associazione “Pozzo di Miele” festeggia dieci anni.
Appuntamento a settembre con mostra e conferenza sulla loro attività

Conosci il Plis del basso Olona?
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Elisa 1° posto ai Campionati Italiani. 
Raccontaci le tue emozioni e il segreto 
di questo risultato. 
All’inizio ho pensato una sola cosa: 
«Finalmente». La prima vittoria del ti-
tolo italiano è del 2022 quando avevo 
tredici anni alla mia prima gara. Per tre 
anni sono stata vicinissima alla meda-
glia d’oro, ma mi fermavo al terzo po-
sto. E così: “Finalmente”. 
Sono corsa ad abbracciare Simona 
Morgese l’allenatrice che mi segue 
da cinque anni. Ho visto la sua gioia, 
quella della mia famiglia e dei miei 
compagni di squadra, rimasti a tifa-
re per me. Volevo piangere, ma non 
ci sono riuscita. Ho preferito vivere 
fino all’ultimo il festeggiamento per 
il traguardo inseguito da tanto. Per i 
risultati importanti non devono mai 
mancare determinazione e costan-
za, che fanno crescere un atleta. Devi 
desiderare la vittoria più di qualsiasi 
altra cosa, perché non sai mai come 
potrà finire un incontro: in due minuti 
può cambiare tutto. È in quei momenti 
che la determinazione fa la differenza. 
Per essere un atleta bisogna allenarsi 
ogni giorno con impegno, disciplina e 
sacrificio… ci vuole costanza! Un altro 
aspetto importante e su cui ho dovuto 
lavorare molto: la salute mentale. Nel-
lo sport, per vincere, la mente conta 
quanto il corpo e spesso di più.

Come ti sei avvicinata al mondo delle 
arti marziali?
Pratico karate da quando avevo cinque 
anni, all’inizio era un gioco, poi la mia 
allenatrice ha visto il mio potenziale e 
mi ha inserita tra gli agonisti. Ho ini-
ziato grazie a mio papà. È allenatore 
di karate, lo praticava da bambino e lo 
ha fatto conoscere a me e a mia sorel-
la. Lui ripete sempre che «si vince con 
la mente», oggi ne ho avuto la confer-
ma. Prima ho attraversato un periodo 
molto difficile, salivo sul tatami e non 
ero più me stessa: mi bloccavo e non 
riuscivo a ragionare. Era come se la 
sicurezza costruita negli allenamenti 
sparisse. Grazie al sostegno delle per-
sone che mi sono state accanto, ho 
imparato a gestire queste difficoltà e 
a superarle. Questa vittoria è molto 
più di un titolo, è il risultato di anni 
di allenamenti, sacrifici, delusioni e 
momenti in cui pensavo di non essere 
abbastanza.

Come concili lo sport ad alto livello con 
gli impegni scolastici del Liceo Scienti-
fico Sportivo?
Sono sempre andata molto bene a 
scuola e sono riuscita a conciliare stu-
dio e attività sportiva. La mia scuola 
aderisce al progetto Studente-Atleta, 
che mi permette di programmare le in-
terrogazioni e di organizzarmi al meglio 
per gli allenamenti. 
Mi alleno tutti i giorni a Bergamo pres-
so il CTR (Comitato Tecnico Regiona-
le), con tutti i migliori atleti lombardi, 
spesso mi capita di dover studiare la 
sera, quando rientro a casa. Ho impa-
rato a gestire i miei impegni e ora è la 
mia routine. 

Ti alleni tra Vanzago e Pregnana: cosa 
rappresentano per te questi territori e 
quanta importanza ha il sostegno della 
tua comunità?
I luoghi in cui mi alleno sono diventati 
una seconda casa e non ho mai cam-
biato palestra, lì sono a mio agio: è il 
posto “sicuro” in cui sono cresciuta 
come atleta e come persona.
Il sostegno delle persone che mi sono 
vicine è fondamentale, sia in gare locali 
sia in quelle nazionali e internazionali. 
All’estero il sostegno della comunità mi 
dà una motivazione in più e mi fa sen-
tire parte di qualcosa di più grande. Si 
rafforza così il senso di appartenenza 
al territorio che rende ogni traguardo 
più significativo, perché non è solo una 
vittoria personale, ma una soddisfa-
zione condivisa con chi da sempre mi 
sostiene.

Signor Uboldi la società ha portato a 
Roma più atleti qualificati ai Campio-
nati Italiani. Il valore di questo risul-
tato per il karate sul nostro territorio? 
Può essere un esempio per altri?
Ogni gara è particolare per gli atle-
ti, gli istruttori e lo staff. Arrivare ai 
campionati Italiani ha due significati: 
prima devi classificarti nei campionati 
Regionali, poi devi essere mentalmen-
te preparato e pensare a salire sul gra-
dino più alto. 
Abbiamo iniziato nel 2021 con Arianna 
Murgia nei campionati italiani esor-
dienti. Nel 2022 Arianna si riconfer-
ma con Elisa, che inizia la sua ascesa 
e nel 2023 conquista il terzo posto ai 
campionati Italiani. Arianna nel 2024 si 
riconferma campionessa Italiana, Elisa 
e la sorella Alessia sono al terzo posto. 
Infine nel 2025 Elisa e Gabriele Gulin si 
classificano al terzo posto e ora Elisa 
campionessa Italiana! 
Il lavoro in palestra è costante e il ta-
lento si costruisce con costanza e alle-
namento di squadra. Devo ringraziare 
tutti i genitori che ci accompagnano 
nelle gare in Italia e all’estero.

Un messaggio ai giovani che stanno 
pensando di avvicinarsi allo sport e in 
particolare alle arti marziali
Il messaggio è semplice: il karate è una 
palestra di vita, strumento per impara-
re l’autocontrollo e affrontare le sfide 
quotidiane con sicurezza ed equilibrio
Dal 1992 operiamo sul territorio e in-
segniamo ai ragazzi a crescere, a supe-
rare i loro limiti, a credere in se stessi.
I nostri istruttori sono formati dalla 
FIJLKAM (FEDERAZIONE ITALIANA JUDO 
LOTTA KARATE ARTI MARZIALI).

Obiettivi futuri per Elisa e per l’asso-
ciazione? Quali sogni a livello nazio-
nale?
Obiettivo principale: migliorare la tec-
nica e la “testa”, mantenere il titolo 
e permettere ad altri del gruppo di 
arrivare. Il sogno più grande: conti-
nuare a far crescere questo sport sul 
territorio con nuovi atleti da formare, 
proseguire con i corsi per bambini dai 
quattro anni fino agli amatori di oltre 
settant’anni!

 
 

A cura di Roberto Marini

Cintura Nera Karate di Vanzago e Pregnana: 
intervista a Elisa Ricciardi e al Dirigente Savino Uboldi 
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Old Spirit Gospel Singers 
Un riconoscimento nazionale e nuovi appuntamenti musicali

Il mese di settembre si annuncia ricco 
di appuntamenti per noi Old Spirit Go-
spel Singers: saremo infatti protagoni-
sti di un concerto e di una prestigiosa 
masterclass dedicata al canto corale.

Prima di guardare ai prossimi impegni, 
desideriamo però condividere con la 
cittadinanza di Pregnana Milanese la 
soddisfazione per il risultato ottenuto 
al Concorso Nazionale Corale “Giusep-
pe Savani”, svoltosi a Carpi (Modena) 
nello scorso mese di maggio. Il nostro 
coro ha partecipato nella categoria 
“Spiritual/Gospel/Pop”, confrontan-
dosi con ensemble provenienti da 
tutta Italia e conquistando il terzo 
posto di categoria con il punteggio di 
80/100.

È un traguardo che premia il lavoro co-
stante svolto settimana dopo settima-
na durante le prove: lo studio delle par-
ti, la ricerca dell’equilibrio tra le voci, 
l’attenzione al colore e all’armonia. Per 
noi il coro però è anche uno spazio di 
amicizia e condivisione dove, nella 
nostra diversità, troviamo il piacere di 
costruire insieme qualcosa di bello at-
traverso la musica.

I nostri prossimi appuntamenti saranno 
domenica 20 settembre alle ore 18.00, 
con un concerto nei Chiostri di via De 
Amicis 18 a Milano, dove presenteremo 
alcuni dei brani più amati del nostro 
repertorio insieme ad alcune nuove 
proposte e sabato 26 settembre a No-
vara, per una masterclass con docenti 

di fama internazionale già membri dei 
King’s Singers e dei VOCES8. La giornata 
di studio si concluderà con un concerto 
aperto al pubblico nella Basilica di San 
Gaudenzio.

Vi invitiamo a partecipare ai nostri 
concerti e a seguirci sui canali social. 
In questo momento siamo alla ricerca 
di un tenore e di un basso da inserire 
nella formazione: se qualcuno deside-
ra provare l’avventura del canto corale 
o assistere a una prova può contatta-
re la presidente Lucia De Mango (340 
2330952 oppure presidente@oldspirit-
gospelsingers.org). 
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Verso il 2027... e oltre!

Siamo nell’ultimo anno di 
mandato e, guardandoci in-
dietro, possiamo dire che 
questi anni sembrano davvero 
volati. È arrivato il momento 
di fare il punto sul percorso 
svolto, sui risultati raggiunti 
e sulle prospettive future di 
Pregnana.

Le principali opere sono state 
concluse o sono ormai in fase 
di completamento: dal nuovo 
centro sportivo alla riqualifi-
cazione del municipio e delle 
case comunali. Accanto alle 
grandi opere, abbiamo con-
tinuato a prestare attenzio-
ne anche alle manutenzioni, 
realizzando più di un milione 
di euro di interventi tra rifa-
cimento di asfalti, dossi, mar-
ciapiedi e spartitraffico.

A ciò si è affiancata la capa-
cità di affrontare le difficoltà 
che ogni amministrazione, so-
prattutto in una realtà piccola 
come la nostra, deve gestire: 
ritardi e inadempimenti di al-
cune ditte appaltatrici, caren-
za di personale e transizione 
dell’appalto dell’igiene urba-
na e del verde. Una buona am-
ministrazione si misura anche 
dalla capacità di non fermarsi 
davanti ai problemi e di trova-
re soluzioni concrete.

Anche il gruppo consiliare 
ha dato il proprio contributo, 
collaborando con la giunta e 
presentando 15 mozioni con 
proposte concrete su temi im-
portanti per la comunità tra 
cui: salute mentale, legalità, 
politiche giovanili, housing 

sociale, mobilità, ambiente ed 
energia.

Nel prossimo futuro saremo 
impegnati su un nuovo fronte: 
in questa fine legislatura è arri-
vata la richiesta, da parte di tre 
società che hanno acquisito tre 
importanti ex aree industriali 
(ex Citroen, ex Iveco-CNH ed 
ex Olivetti-Bull), per costruire 
dei Data Center. Un nuovo mo-
dello industriale fondato sulle 
infrastrutture per la gestione 
dei dati. Attività che stiamo im-
parando tutti a conoscere per 
il dibattito mediatico e politico 
in corso. Attività che ci pongo-
no, da un lato, opportunità ma, 
dall’altro, anche interrogativi 
e criticità da affrontare e ri-
solvere. Tutta la maggioranza 
di Insieme per Pregnana, dalla 
Giunta, al Gruppo Consiliare 
fino ai Partiti (Alleanza Verdi e 
Sinistra, Partito Democratico 
e Partito della Rifondazione 
Comunista) che sostengono 
la coalizione sono impegnati, 
attraverso un gruppo di lavo-
ro di ricerca e con l’ausilio di 
esperti, per trovare soluzioni e 
proposte al fine gestire queste 
realtà con un unico fine: con-
tenere responsabilmente al 
massimo gli impatti derivanti 
da queste nuove attività per 
quanto attiene l’ambiente e la 
salute dei cittadini.

Le relative entrate che de-
riveranno da queste attività 
potranno consentire investi-
menti di prospettiva per la no-
stra comunità: dal nuovo polo 
scolastico alla cura dell’arre-
do urbano, dal miglioramento 

delle strutture pubbliche e so-
prattutto alla valorizzazione di 
parchi, aree verdi e mitigazione 
ambientale. Ad esempio, la ri-
strutturazione e l’ampliamento 
della zona che va dall’area fe-
ste di via Gallarate fino al La-
ghetto Verde.

Accanto allo sviluppo econo-
mico e urbano, resta centrale 
il tema della casa: infatti, gra-
zie ai collegamenti con Milano 
e al nuovo polo universitario 
nell’area MIND, crescerà la 
domanda di affitti. In questa 
prospettiva, abbiamo avviato 
un dialogo con Statale e Poli-
tecnico per valutare la realiz-
zazione di una residenza per 
studenti e ricercatori univer-
sitari.

Tutto questo dimostra che 
amministrare non significa 
guardare solo alle prossime 
elezioni, ma avere una visione 
dei prossimi 10, 15 e 20 anni. Il 
futuro non basta immaginarlo, 
bisogna costruirlo a partire 
dal presente!

Proprio per questo, a partire 
da ottobre, ogni cittadino po-
trà dare il proprio contribu-
to alla stesura del prossimo 
programma amministrativo e 
diventare protagonista della 
Pregnana del futuro.

È così che vogliamo continua-
re a costruire insieme il per-
corso che ci porterà verso il 
2027… e oltre!

Il Gruppo Consiliare 
Insieme per Pregnana



Negli ultimi mesi il tema dei 
data center è entrato sempre 
più nel dibattito pubblico, so-
prattutto nei comuni limitrofi, 
dove cittadini e amministra-
zioni stanno discutendo delle 
opportunità e delle criticità 
legate a questi nuovi insedia-
menti. Anche Pregnana Mila-
nese sarà interessata da que-
sto cambiamento, ma finora 
il confronto pubblico è stato 
piuttosto limitato.

Molti cittadini hanno scoperto 
quasi per caso, attraverso i so-
cial network o le notizie pro-
venienti dai territori vicini, che 
il nostro Comune si appresta a 
ospitare importanti complessi 
di data center nelle aree indu-
striali dismesse, tra cui la ex 
Citroën e la ex Iveco.

Si tratta di interventi destinati 
a trasformare profondamente 
parti significative del territo-
rio. Da un lato rappresentano 
un’occasione di riqualificazio-
ne di aree produttive ormai 
inutilizzate e un investimento 
rilevante; dall’altro pongono 
interrogativi concreti sul con-
sumo di suolo, sull’impatto 
paesaggistico, sui consumi 
energetici, sulla rumorosità, 
sulla viabilità e sui benefici 
effettivi che queste struttu-
re porteranno alla comunità 
locale, anche in termini oc-
cupazionali, che secondo l’e-
sperienza di altri territori ri-
sultano generalmente limitati 

una volta conclusa la fase di 
costruzione.

Come gruppo di minoranza 
consiliare Laboratorio Civico, 
riteniamo che il punto cen-
trale non sia essere favorevoli 
o contrari ai data center per 
principio. Crediamo invece che 
decisioni di questa portata 
debbano essere accompagna-
te da un’informazione com-
pleta, trasparente e accessi-
bile ai cittadini, evitando sia 
il silenzio sia la diffusione di 
timori non supportati dai fatti.

L’esempio più attuale riguarda 
il Piano Attuativo dell’area ex 
Iveco di via Vanzago. L’iter am-
ministrativo sta procedendo e 
interesserà uno dei comparti 
industriali più importanti di 
Pregnana, ma molti cittadini 
hanno avuto poche occasioni 
per comprenderne caratteri-
stiche, impatti e prospettive.

Per questo riteniamo che una 
scelta destinata a incidere 
sul territorio per i prossimi 
decenni meriti un percorso 
di partecipazione più ampio 
rispetto ai soli adempimenti 
previsti dalla normativa. As-
semblee pubbliche, momenti 
di confronto e strumenti di co-
municazione dedicati avreb-
bero consentito di illustrare il 
progetto, raccogliere osserva-
zioni e chiarire gli aspetti an-
cora aperti.

Durante il Consiglio comunale 

dello scorso giugno abbiamo 
ottenuto alcuni aggiornamen-
ti sui tre data center previsti 
sul territorio. Le informazioni 
sono state fornite nell’ambito 
di un’informativa del Sinda-
co e della Giunta, dopo che 
avevamo presentato un’inter-
rogazione sul tema, successi-
vamente ritirata proprio per 
favorire un’informazione pub-
blica.

Non vogliamo alimentare po-
lemiche né diffondere notizie 
non verificate. Molti aspetti 
tecnici saranno definiti solo 
nelle successive fasi proget-
tuali e autorizzative. Per que-
sto continueremo a seguire 
con attenzione l’evoluzione 
dei progetti, concentrandoci 
su elementi concreti e verifi-
cabili come l’impatto urbani-
stico, la rumorosità, l’innal-
zamento della temperatura, 
l’altezza degli edifici, la viabi-
lità e le ricadute effettive per 
la comunità.

Il nostro obiettivo è contri-
buire a un dibattito serio e 
basato sui fatti, che sappia 
valutare con equilibrio sia le 
opportunità sia le criticità di 
questi interventi. La riqualifi-
cazione delle aree industria-
li dismesse è certamente un 
tema importante, ma lo è al-
trettanto comprendere quale 
modello di sviluppo si intenda 
costruire per Pregnana e quali 
benefici concreti rimarranno 
al territorio.

Per questo chiediamo all’Am-
ministrazione di promuovere 
un confronto pubblico aperto, 

chiaro e trasparente. Non per 
ostacolare i progetti, ma per-
ché i cittadini possano cono-
scere le informazioni disponi-
bili, comprendere le scelte che 
riguardano il futuro del paese 
e partecipare consapevolmen-
te al dibattito. Una comunità 
informata è una comunità che 
può affrontare il cambiamen-
to con maggiore serenità, evi-
tando sia facili entusiasmi sia 
inutili allarmismi.

Si preannunciano quindi anni 
di grandi cambiamenti per il 
nostro territorio, proprio per 
questo Laboratorio Civico con-
tinua a monitorare sui nuovi 
progetti e a dialogare con la 
cittadinanza per comprendere 
problematiche e proposte per 
il futuro. A tal proposito invi-
tiamo chi non l’avesse anco-
ra fatto a compilare un breve 
questionario anonimo sulla 
qualità della vita a Pregnana 
scansionando il QR code qui 
a fianco.
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